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ITALIA 








in nessuna provincia dello ‘Stato si dimostra: con 
tanta evidenza l'impoterizà del Governo come in 
icilia. La condizione economica 6 morale di Ia- 
lermo è sempre. deplorabile e i molti suoi am- 
ministrateri videro. fallire. tulti i loro tentativi di 
tornarla in uno stato normale. È generale il timore 
di una rinnovazione di. qualche colpo reazionario 
simile a quello del settembre del 4860. Per ciò che 
si riferisce alla sicurezza personale, niuno. osa quosi 
più uscire nelle orè notturne, almeno fuori di città. 
Le autorità. civili sono dominate dallo stesso sgo- 
mento, le militari non bastano a dissipare le ap- 
prensioni e la stampa è divenuta così insigniGcante, 
che: quasi più non si occupa che nelle cose estra- 
nee; all'isola. A Monreale fu commesso un atroce 
delitto e il questore medesimo consigliò i giornali 
a non forde cenno per lo, migliore. 

Si fecero, delle leggi eccezionali în favore della 
popolazione siciliona, ma o per cattiva disposizione 
degli animi o) per essere, come accade fra noi , 
male concepite e: peggio:compilate, esse non pro- 
dussero. quasi. mai. i frati che se ne speravano. 
Non si vuole, adottare francemente il sistema del 
decentramento, _il! quale contenterebbe le popola- 
zioni e solo potrebbe soddisfare ai loro bisogni , e 
invece sì fanno delle ibride provvisioni che con- 
trastano coll'inità legislativa e non hanno pure il 
vantaggio di essere informate. da una profonda co- 
nostenza delle condizioni locali , si creano giuote di 
inchiesta che nè hanno i mezzi, nè jl tempo, nè il 
potere di farsi: delle idee adeguate sulle questioni 
cui dovrebbero sciogliere intanto, una lenta disso- 
luzione corrode le viscere dello Stato. 

Ultimamente si credette; far. cosa utile alla Sici;ia 
colla! leggo: eccezionale. sulla coltivazione del ta- 
bacco. Ebbene essa; dice un corrispondente dell'A- 
feno, la accolta pessimamente per l'elevatezza dalla 
tariffa. Quando a Catamta si conobbe il tenore 
di quella legge una quantità di coltivatori di tabac- 
chî, deliberarono di schiantare le piante. a dar_o- 
pera ad altra coltura, credendo che la tariffa stabi- 
lita da. quella legge sia.tale da non poter essere 
pagata coll’intiera rendita del tabacco. Quindi un 
aumento. nel numero dei malconteati. Brevemente 
la legge si dice di attuazione impossibile. 

Naturalmente nou abbiamo gli elementi da' poter 
giudicare în una materia tinto speciale e in cui la 
verità può) essere annebbiata dagl'interessi indivi 
dualî: Basta questo tuttavia a dimostrare la. fallacia 
del sistemo seguito’ sinora, ché rovina le singole 


parti dello Stato e non riesce neppure ad assestare 
le finanze. 


Se dalla Sicilia noi passiamo ‘al continente trove- 
rema/nuove prove!che per' cementare l'unità vita- 
liana si doveva precisamente fare il contrario di 
che fu latto, Nell'ex-reome di Nopoli la réazione 
alza la cresta e per. altra parte la maggioranza 
dei rappresentanti di quello provincie si chiarirono 


manifestamente. oppositori della condotta politica del 
Governo, 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CariroLo XIV. — (Seguito), 


Groffigna; uscito dall'osteria, dopo aver futto éenno, 
‘a Marcaccio di seguirlo, s'era fermato a poclii passi 
lontano dall'ingresso della bettola, sotto il fioco rag- 
gio d'un lampione municipale a cui troppo scarsa- 
mente l'illuminatore aveva misurato l'alimento. del- 
l'olio, Non cadeva più la neve, ina quella caduta lungo 
tutto il-giorno, che copriva alta due palmi la ‘stra- 
da diffondeva un biancolastro chiarore per la notte, 
altrimeati scura e nebbiosa. Non. un rumore più si 
udiva, non ua passo muovere, non una voce suo- 
nare; non un'ombra più si vedeva accostarsi ia 
quell'umidiscio © freddo ambiente di nebbia, or più 
or meno densa, cho pareva sotto una misteriusa 
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Nelle ox-pontificie il Governo: non seppe. sequi- 
stare tontò favore e tanta autorità da neutralizzare 
lozione delle società domocratiche , che formano 
come una vasta rete e sono collegate fra Joro. La 
Perseveranga ci dà i nomi delle priacipali ‘di esse. 
Ma ciò che è più grave è l'impotenza del Governo 
nella repressione e la tacita connivenza! della: po- 
polazione nei deli, molti dei quali commessi nelle 
vie più popolose; senza che alcuno degli astanti ab- 
bio dato il minimo indizio sugli autori, nonchè G- 
perato per impedir i reati. 

Nella Lombardia sn grande mutazione: di; senti 
menti si manifesta da qualche tempo, siccome. ab- 
biamo più volte avuto cccasione di dimostrare, colla 
testimonianza medesima dei fegli più favorevoli al 
Governo, presente. 

Nelle antiche provincie cui maggiormente. cono: 
sciamo è così manifesto il sentimento di sfavore cui 
eccita il! dominante. sistema che. non occorrono 
nuove: parole per. dimostrarlo. î consorti non. po- 
tendo segare tal fatto si travagliano di darne la 
colpa alla solita Permanente, società laquale, sia 
detto per transito, non esiste, è un eate ideale. Di 
permanente non v'è invero in Piemonte che la ri- 
prosozione per coloro; che guastarono, l'opera così 
bene iniziata: del risorgimento ‘italiano. E. bisogne= 
rebbe in ogni caso dire che non sarebbe molto ga- 
gliardo il seatimento di favore pel Governo se ba 
stasse a neutralizzario, l’azione di un'inerme società) 
di cui non sì conoscono pure i luoghi e i tempi 
delle ‘adunanze. 

Lo stato di mal essere prodotto dalla cattiva am: 
ininistrazione è arrivato a tal punto che i rettori 
comincinnu ‘a disperare di poter continuare senza 
ricorrere a mezzi straordinari © violenti. 

invio del generale Medici a Palermo, accenna 
all’inaagurazione del regno della forza e il Governo 
si fa gib consigliare dai suoî fautori a fur lo stesso 
nella Rom:guo. Anche oggi la Perseveranza tocca 
dell'esistenza di malattie sociali, che esigono rime- 
dii eccezionali. Sì vogliono avyezzare gradetamente 
le. menti a questa mutazione di stato, Il Governo ha 
sparso nel paese un'immensa’ scoptentezza e questa 
nom indica per form uno siato normale : ma ere- 
diamio i Postri concittadini ancora tanto avveduti da 
scorgere che del male sono principali autori ‘coloro 
‘che vogliono farsi loro medici e che la prima cosa 
a fore per risanare sia quella di congedarli e di a- 
dottare un altro regime di vita più confarente alla 
loro costituzione. 















































Firenze, li. — Se non. siamo malo informati, îl 
criterio che ha servito al ministro della guerra per la 
distribuzione nell'esercito’ della decorazione della Corona 
d'Italia sarcbbe il seguente: 

Vennero giù, o saranno decorati quanto prima: 

Tutti i capitani che: erano sottotonenti nel 1848 e 
1819, che non hanno! ancora potute’ essere promossi a 
maggiore, e cho contano almeno una: campagna; 

1 maggior] che hanno fatto cinque campagne, 

Gli ufficiali mutilati fu guerra. 

Gli ufficiali, sott'ufficiali, caporali ©. solduti decorati 
della medaglia d'oro al valor militare. 

Infatti nelle recenti nomino sì trovano compresi pa- 
recchi sorgenti 6 caporali ed un soldato. 


Sappiamo inoltro che, essendo abbandonata per sempre 
la consuetudine: di décorare i maggiori che contino quattro 
‘anni di grado, lo saranno invece quelli che abbiano cor- 
Battuto per dus anni contro il irigantaggio. (Corr. Ital). 














‘spintà rotolare clietamente sel suolo e lung le pa- 
reti delle case le sue volute: Marcaccio non tardò 
a raggiungere ‘suo degno superioro nella gerarchia 
delle scelleraggini. 

— Bene: gli disse Graffigna senza preamboli. C'è 
un uomo calà dentro, che bisogna ad’ ogni costo 
freddare, Ho pensato di sorvirmi del tuo aiuto, 

Marcaccio, per quanto birbante egli fosse, mostrò 
tattavia poco entusiasmo a questa proposizione fat- 
tagli a bruciapelo. 

— Diavolo! diss'egli; di chi si tratta? 

— Codesto tu non hai manco da saperlo. Quando, 
i mici occhi di gatto lo vedranno, venire; ti dirò: 
gli è quello; e ciò ti deve: bastare, 

— Ha egli molto denaro allatu? 

Forse pè anche un soldo. 
E ‘allora’ perché! 
Perchè gli è l'interesse della costa che lo vuole, 

2 AN] fece Marcaceio curvando il capo, come 
non trovando più nulla da ridire a questa. buona 
ragione. 

— sarò io che dard il colpo; riprese! Greffizoa : 
non mi fido che del mio succhiellino 10, 

Marcaccio parve niente affatto ‘offeso ;della' poca 
fiducia che il suo compagno manifestava in lui per 
cudesta impresa; anzi trasse un respiro che si sa- 
rebbe detto di soddisfazione , od almanco di sol- 
levo. 

— u, continuava quell'altro, mi farai da bracco 
ad arrestare la preda, e non interverrai attivamente 



































Napoli, 19.--- Fra San Lorenzo 0 Faleco una banda 
è comparsa ja contrada Rino el è forto di 12 ‘briganti. 
La truppa partita da Cerreto Sannita spora poterla; av- 
viluppare (Piccoto Giorn). 
——T 





La Gazzetta d'Italia cì appunta perchè dicemmo, 
chie alla rassegna della guardia nazionale di Firenze 
non intervennero che 200 militi, i quali per giunta 
fecero: aspettare il Re due'ore. Essa dice; che i mi- 
liti erono 800 e presenti alle are 7, senonchè non 
sî trovavano compiutamente in linea. 

Veramente | militi non gli abbiamo contati per- 
chè non eravamo presenti, ma abbiamo citato la 
testimonianza dell'Arena, cho resa una’ corrispon= 
denza fiorentina su quell’argomento ‘0! dice che i 
militi erano 200 e non 500, tutti scelti, come! an- 
nunziò il giornaletto ardente « del più puro paolot- 
lismo » chie doveva pure essere presente. Si diriga 
dunque la Gazzetta d'Italia, se crede di aver con- 
tato più esattimente, al corrispondente dell'Arena 
ed alla Gassetta delPopolo, che. danno cifre. di 
verse dalla: sua; 

La stesta Arena poi afferma; (come) anche altri 
giornali, che.i militi arrivarono sul luogo un'ora ‘e 
mezzo 0 due ore troppo tardi, e che il Ra dovette 
aspettare lungamente per rassegnarli. 

Del restò, la stessa. Gosserfa d'Italia annunziò 
giù che: non si potè montar la guardia alla ‘Camera 
dei deputati per mancanza di militi. 

Vede adunque che: non sbbiamo! bisogno di cer- 
care col fuscellino le. occasioni di dir mate di Fi- 
renze. Gi crediamo in debito di dir coa il bene 
come il male tanto di Firenze come delle altre 
città, e ciò facendo non credismo di mostrare spi- 
rito municipale, nè antimunicigale, ma semplice- 
mente di nerrare i fatti quotidiani che troviamo nei 
fogli 0 ci forniscono; î nostri corrispondenti, e fa- 
cendovi sopra le: osservazioni che: oredinmo più 
giuste. 

Quanto; ad. Alessendria, la quale per la parata 
della guardia nazionale nel dì della festa dello Sta- 
tuto mandò un ‘contingente di 37 vominî tra ui 
militi e tamburini, noi lascieremo che si di- 
fenda come crelle meglio. Osserveremo solo che' il 
Buon esempio dello zolo si deve aspettare maggior= 
mente dalla milizia della capitale, quantunque prov- 
visoria, e soprattutto quando essa deve essere pas- 
Sala în rassegna dal Sovrano. 























Imposta 


sulla ricchezza mobile. 


I reclami contro! la barbarie: della. ricchezza mobile 
nella nostra città sì fanno ‘ogni giorno più vivi, quasi 
diremmo più disperati. 

Il nostro foglio non basterebbo a contenero. i lamenti 
© lè protesto che giornalmente ci. sono rimesse fn pro: 
posito. 

Ci dobbiamo limitare a atampar quelli che sono. più 
moderati nella forma © più coneisi nella dizione. 

Con questa inserzione noi crediamo; di compiero ‘ad 
ino stretto dovere verso i nostri concittadini, | che 
fanno diritto di avere nella stampa quel conforto e 
quella giustizia! chie-_non. trovano nella complicata: con- 
gerie di Commissioni, Sottocommissioni comunali, provin- 
ciali, centrali. che pur troppo verso i contribuenti di 




















col tuo coltellaccio, se non: quando ne nasca, asso- 
lutamente il bisogno: ‘cosa. che non credo sia per 


avveni 





e, Ecco intanto quello che' devi fare, Mettiti 
Costà contro quel portone, nascondendo più che pu 
la tua persona contro lo stipite. Quando l'uomo di 
cui sî tratta non sarà più lontano da te che di due 
passî, io manderò îl nostro fischio, ed in allora sal- 
tersi fuori ad impedirgli il passo. 

— Cospetto ! disse Marcaccio : egli 504) mi vedrà 
per bene în volto, e se mai la scampa mi potrà ri- 
conoscere di poi. 

— Val che non c'è pericolo la scampi... E poi 
per maggior precauzione tirati sul naso il tuo cap- 
pellaccio e mettiti sulla: bocta il fazzoletto tanto che 
non ti restino scoperti clie gli occhi per vederti... 

— Ad ogni buon conto farò così. 

— Appena tu l'abbia arrestato, io gli piomberò 
addosso per di dietro dal posto în coi vado a met- 
termi in'agguato, e.ti lo vedrai cadere senza monco 
gridare un Gesù-Maria... Non c'8 cosa più semplice 
e più facile: Hani, tu/capîto? 

— Ho capito benissimo, 

— Alora ai nostri posti : ed attenti che fra disci 
minuti l'individao sarà qui. 

Marcaccio andò ad appiattarsi dova gli aveva detto 
Graffigna, e questi da canto suo si postò un po' più 
indietro, dall'altra parte della strada, stando così a- 
derente al muro dietro il poco riparo che fuceva Jo 
‘sporgere dello stipite d'una porticina, e così immo- 
bile, che în quelle tenebra il vederlo o il sospet- 














die 
ale 


questo provincia peccano di tutt'altro che di mancanza 
di zelo. 
E non solo crediamo di compiere ad un' dovere verso 
nostri concittadini, me verso il Gorerno' stesso. Ore Io 
imposte. continuino, ad essero eccessive 0’ mal ripartito 





| come10;sono attualmento prosso di noî, non potrebbe a 


meno che destarsi in queste popolazioni un' indicibile ed 
implacabile odio verso il Governo cui nesanti rimedio più 
varreblie a placate. Qui danque non è questione di par- 
tito, non è questione d'opposizione, è questione inteco di 
pararo in tempo a pericoli le cui conseguenze potrebbero 
‘andar oltre alla caduta di on Ministero, 

Segno dei tempi si è intanto l’organizzazione annun- 
ciato dalla Qazietta del Popolo di questa mattina di una 


| Lega pacifica ma energica, per sostenere 'appiicizione 


| dei principii di 








TA PITTI AEROPORTI AE ai I i 





tizia ei riparti. dell'imposta fon- 
diario, 

Che sarebbò ovo egual lega si applicasso alla ricchezza 
mobile? 

Lo ripetiamo, ai provveda finché ‘sino in tempo. 

Ecco intanto i reclami cui per oggi diamo) corso: 

Gi scrivono: 

Lia' così detta ricchezza mobile ‘assùime ‘in Torino Ie 
proporzioni di una vera spogliazione. Con 10,250 franchi 
di reddito industriale, che l'anno scorso tidî ridotto a 
meno di 2,000 in seguito al ribasso su azioni industriai, 
mi troyo quotato per i tre. semestei in L. 1,898 46. 
Se tutti pagassero in proporzione, l'Italia avrebbe più 
di 2 miliardi d'introito. Ma gli è solo a noî cho tocca 
pagar tutto e per tutti; ciò, non può andare. Slo Gom- 
missioni e Sottocommissioni, in cerca di croci non fanno. 
fl loro dovera si cambino, ma, noa si permetta di rie 
durre Torino allo stato di Varsavia. 

Mi creda, ecc, 











Altra lettera, 

Gi scrivono: 

Pregiatissimo sig. direttore. 

Dovendo, pagare le imposto della tassa sulla ricchezza 
mobile, mi recai ieri al Debito Pubblico, credendo di po- 
ter. esigere il reddito dell'unico. nio capitale impiegato 
in una cedola nominativa. Mi si risposo;che' por tato ti 
tolo non sl pagano gli interessi che al principio del rer- 
toro semestre. 

So'che tali titoli godono il privilegio di pagare le im- 
poste; non sapeva però cho avessero anche quello ‘di ri- 
scuotero i fratti due mesi dopo dello: cedole al porta» 
tore. 

Sareî vago di conoscere quale ne sia il motivo, Qua- 
lunque egli sia, io 301 pertanto che non poterdomi valore 
del fatto mîo, godo, un altro vantaggio ; quello cioè di - 
dover contrazze uo. prestito per non incorrere ‘al paga- 
meoto dî multe, alloggi militari, speso di esscuzione ed 
serbano a disposizione, dei 











debitori morosi.. Gribio! 
e ee e eee 


ATTI UFFICIALI 


Lu Gassetta ufficiale del 15 giugno contiene: 


1. Un regto decreto del 14 maggi 
il Comizio agrario: del circondario di' Bovino, provincia 
di Foggia, è legalmente costituito 0 riconoseluto come 
stabilimento di pubblica utilità. 

2. Nomalne di sindaci e:rimossiona di Aluni di essi. 
e ———____——_——r 


Cronaca Cittadina 


Elezioni amministrative. — Il Comitato 
Uierale che. con' tanto zelo atteso, în: questi giorni al dit- 
ficile compito di combinare i voti dello diverse classi di 
elottori ci trasmette la seguente comunicazione : 


‘con il qualo 




















tare soltanto 
eta impossibile, 

Barnaba intanto, uscito dall'osteria, se ne Veniva 
lentamente, e con aspettò preoccupato. Verso quella 
parte. Egli era Iiéto, deî risultamenti ottenuti in 
quella sera, e. veniva pensando come trarne miglior 
profitto. Adesso non era più con un’intima istiativa 
persuasione soltanto, ma ciù una morale. certezza 
giustilicatà ch'egli avrebie potuto presentarsi al si- 
gnor Tofi a sostenergli l'identità del medichino co! 
l’elegonte dottor Quercia., La scoperta dell'esistenza 
giù sospettata: d'un segreto nascondiglio dove riparas- 
sero gli assassini e si nascondessero i corpi del delitto, 
era così. importantissima; così egli tosto. avrebbe 
provato al superiori il torto © l'ingiustizia. della sua 
dîsgrozia. Ma non ‘conveniva indugiarsi per. nulla © 
quinto più presto si sarebbe agito, tinto meglio, a- 
veva da essere. Sì disse che il Commissario 6òn 
l'avrebbe rampognato, ancorchè fosse venutà/a' di 
‘stufbarlo a quell'ora per. affare di tanta Tilievo, 
Eta opportuno senza perder tempo, con quella mag- 
gior forza di arcieri e di guardie che si' poteva 
raccozzare in tutta fretta, invadera/li' bewola,' rom- 
pere dl tavolato Ta dov'egli era persiaso ‘esistere. 
il passaggio, e penetrare ad ogni-rischio. nel :tovo 
degli assassini, Più presto, sì facesse, ‘a più si sare 
bero presi i birbanti all'impatisata, è minori sarehe 
bero ‘stati i rischi, e maggiore la' messe.delle prov 
Sì, non bisognava esitare, e correr subito dal Conì- 
missario. 





quel luogo la presenza d'un uomo 



























































COMITATO LIBERALE 
vinte 
ELEZIONI ANNINISTRAVIVE DI TORINO (1808) 
tto Conitai risposero all'appello che noi abbianio fatto 
fn esortizione del mandato clio ci era stato conferito da 
Îiolti onorotoli cittadini. 
'Tali Comitati rappresentavano parecchie classi di cit- 
tadini ed'orano ciod i. Comitati degli esercenti, pristivai 
0 macellai, doi chimici o farmaciati, dei negozianti, degli 
insegnanti, degli impiognti di diverse amministrazioni, della 
sezione clettoralè’San Salvatore, della, sezione Pò, della 
sezione Monviso ©: ciascuno d'essi ci. mandò i propri de- 
gati. Con questi si esaminarono Je liste proposto e da 
quento no ricavammo una che raccoglio. i singoli voti e 
comprende qualolie ome cltro î 17 eligondi por Jasciare 
Iatituliue nolla scelta. 
La lista compilata dal Comitato libe 
Consiglieri Comunali 
'Accossato ‘comm, Giuseppe. 
‘Avondo car. Carl'Alberto, fabbricante. 
Biniva conm. prof. Giuseppe. 
Bassignana av. Giovanni. 
Cagiassi avv. Elcocle, 
Cenpi conte Lorenzo. 
Chiappero cav. Francesco, prof, di chimica. 
Galvagno: comm. Filippo. 
Mazzucelietti Eugenio; fabbricante. 
Nomis di Cosslla conte Augusto. 
Nuyte cav. Nepomutono, 
Pasquali ave. coll. Ernesto. 
Patcri comm. prof. Ilario Filiberto. 
Pernati cav. Alessaniro, senatore del regno. 
Pietracqua Luigi 
Strata Vincenzo, confettiore. 
‘thermignon cav. Pietro, 
Thomatis Engenio, negoziante. 
Tommasini Giorgio, esercente. 
Villa avv. doj. Tommaso, 
Villamarina: marchese Salvatore. 
Consiglieri provinciali 
ne Borgo Dora — Selopis di Salorauo conto Fe 



























lo è Ja seguonte: 











esi È me Monviso — Benintendi conte sen» Livio. 


‘Torino, il 18 giigno 1668. 
Pet i Comitato tirate 
11 seg. cron tas 





Noi! ci uniamo alla Gaccea del Popolo di questa mat- 
tina er ringraziare il Comitato liberale di questa co- 
munieazione della solerte, intlligonte. 0. disinteressata 
onora prestata in questa difficile bisogna delle elezio 
Tn pari tempo) perd' unendoci alla: Gassetta del Popolo 
‘ed alla: Gazcetta di Torino riconoseemmu come non tutte 
is classi di citadini albiano potuto essere coniultate, 
poichè molte di esso non avevano costituito Comitato 
‘alcuno a rappresentarlè ,_ © che perciò la lista sovra e- 
stesa’ poteva lasciar luogo a qualche vuoto egli è per 
id clio col voto di poreechio egregie persone ‘e valen- 
dosi largamente: della lista dello stesso benemerito Co- 
mitato , abbiamo compilato un altro elenco di nomi che 
ci pare più completamente soddisfi ‘al voto generale. 

Questa lista, che rimane la nostra definitiva , consta 
dî 20 rioni di candidati, coniche l'elettore troverà campo 
di scelta dovendo cancellare fre nomi. 

Ecco la nostra lista: 

Consiglieri comunali. 

‘Antonino, cav. Giacinto, proprietario. 

‘avondo Garlo Alberto, fabbricante, 

Buniva pref. comm. Giuseppe. 

Ceppi conte Lorenzo. 

Chiappero. Francesco,Eprofi. di chimica. 

Galvagno comm, avvi Filippo. 

Guadagnini, cav. Giambattista, negoziante. 

Mazzutchetti. Eugenio, negoziante. 

Mazzonis Paolo, fabbricante. 

Noli comm. Corrado. 

Nomis di Gossilla' conte Augusto, 

Pantaleone cav. Luigi, proprietario e fibbricante. 

Pasquali avy. Ernesto, 

Pateri comm, Filiberto, 

Pietracqua Luigi, scritlore, 

Rey cav. Luigi. 

“Thomatis Eugenio, “negoziante. 
Tommasini Giorgio, esercente. 
Villa avv. Tommaso, 
Villatarina marchese Salvatore. 























Presa questa risoluzione, egli aveva levato il capo 
€ s'era posto ‘ad’ alfrettare il pusso, quando udì 
dietro di sè suonare un fischio acuto, modulato in 
maniera speziale, e tosto dopo vide slanciarglisi 
innanzi, come se scisso dalla muraglia della casa, 
‘an uomo grande e: grosso colla faccia coperta da 
una pezzuola, il guole secondo l'abitudine di tutti 
questi galantuomini, gli disse: 

— Ferma, birbante ! 

Barnaba cacciò Ja mano nella tasca de calzoni 
per estrarue una delle sue pistole; ma chiuso e al- 
bottonato nei panni, com'era, pel [reddo, prima che 

l'avesse tempo di compier l'atto, si sentì uso. Jan 

fredda ed acute penetrare nel fiacco n due ripresa 
‘in fretta în fretta; volle mettere un grito, ma si 
seniì soffocare da un fiotto di sangue che gli venne 
alla gola, gli si annebbiarono {gli occhi e calde 
lungo ©’ disteso sulla neve che ammantiva la 
strado. 

— Il suo conto è bello ed assesto: disse con 
orribile scherno la voro ia falsetto di Gruligna ; e 
lo scellerato si curvò sul giacente per certiticorsi 
di meglio della morte di Jui; ma in quella Mar- 
caccio ,, che non ancora così agguerrito in queste 
‘orribili imprese, guardava intorno con ocshio spa- 
Ventato , vide venire a quella volto in mezzo alla 
#0ebbfa Je ombre di due uumini che camminavaro 
ad 298. piccoli distanza l'uno. dall'altro. La poca 
tranqu Sit della sua. coscienza gli feco pensar si 
bito ‘gi “Mousori della legge ed gi punito: 
Tlitalti , N Porve di weder Iuccicate Je: grumi e la 



































Consiglieri provinciali. 

Sezione Borgo Dora. 
Sclopîs, Di Salerano conte Federigo. 

‘Stzione Monviso. 
Nenintendi conte senatore Livio. 
In pari tempo credinmo nostro, dovere di dare pulbli- 
soguento lista ‘che. alcuni benemeriti cittadini, 
iure da Jiberali sentimenti, ci trasmettono: 
Consiglieri provinciali 

Dvicini Giovanni fagegaere — Coppino professore Mi- 
chto. 











Condiglieri comunali, 

‘Arondo' Carlo Allirto, fabbricante da carta — Bottero 
Giovatiul, Battista; deputato — Cantoni Gastaro, profe 
sora di agronom'a — Carlovaris_'rosnero; profossore di 
limita — Farina Paolo, senatore del Regno — Guada- 
‘gini Giov. Mattista,, nogoziante, exsgiudice al tribunale 
ci commercio — Levi Davide, ex-depntato — Mazsucchetti 
agenio, \abbricante. di prodotti chimici — Negro Ferdi- 
nando, albergatore — Pasquali Emesto, avvocato — Po: 
chiù dottore Giuseppe, ex-donutato. — Pomba_Giusoppe, 
già editore tipografo — Riboli Timoteo, medico — Sineo 
avv, Riscardo — TThomatis ugenio. negoziante, di colo- 
nali. — Tommasini Giorgio, presidenta della Società del 
cousumatori del gaz — Villa avv. ‘Tommaso, deputato. 

* Soccorsi n Onltagirone. — Dall'egrozio 
sindaco di Mosso S. Maria, ci sono! trasmesso L: 19/60, 
prodotto d'ina colletta fatta in quel paese in occasione 
della festa dello Statuto , la quale somma unita alle 
2581 10 delle liste precedenti, ci dà il totale di L. 2:97 

teri abbiamo mandato all'egrogio sig. prefetto di Torino 
il quarto pagamento, della somma di L, 600, ch'egli, come 
le precedenti versate a sue mani si compiacque man- 
dare a) sua destinazione. 

© Gil studenti de) quarto ‘anno di legge sono 
iuvitati a radanarsi (pel giorno di mercoledì 17 giugno, 
alle ore. 9 antimeridiane | nella sala n. VIII, per delibo- 
vare sopra alcuno proposte di massima importanza ed 
urgenza. 

ti 


































16 giugno 1808. 

Ta Commissione, 
lettore ‘è il titolo /del nuovo giornale che 
alibiamo anziuoziato il quale si pubblicherà soltanto du- 
rante il tempo dello elozioni amministrative. 
sso s'intitola dal già, Comitato industriale. elettorale: 
‘da questo proposito siamo pregati di ar" avvertire che 
‘questo, Comitato costituitosi solamente per lo elezioni non 
ha nulla di Comune con quel Comitato industriale tori: 
nese, di cui il nostro giornale publlica le comunicazioni 
relative) alle nostre patrie industrie. 

‘ Portafogli ritrovato. — All'uftizio di po- 
licia municipale venne: fatta la consegna di un portafogli 
contenente una somma in bigliotti di banea stato rinve- 
nuto nello, scorso. mese di aprile, 

‘Sarà restituito, al. proprietario previo le volute indica- 
zioni 


‘© Incendio, — Pocò dopo la mezzanotte un grande 
incendio si appiced al magazzino di legname a ciclo sco» 
perto dei fratelli Levera in Vanchiglia. 

Fortunatamente pronti © proporzionati alla gravità del. 
caso furono i soccorsi 

‘Alle due lo pompe erano ia piona attività (e da tutte 
parti arrivavano soccorsi; cosicchè sì potè salvare il grande 
ditizio ove esistono le macchine edi Jaboratorit. per la 
costruzione dai mobili, 

Lo flanime salivano a tanta altezza dà suporare i tetto 
della casa confrontanto, cui erano brusiata le finestre 
non ostante vi fosse tra' mezzo la via della larghezza di 
diù di dieci metri. 

Nessuna vittima si ba' a lamentare. Porò uno del pro- 
prictari si ebbe una mano mezzo bruciata. 


< Gunrdia nazionale. — Le musica della 

Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 

Piazza del Palazzo di Città, alle ore 6 112, suonerà: 
Hallatili dell'opera Guglielmo Tell del'M; Rossini. 
Fartenza alle G da piazza Boioni. 





















































Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 15 giugno 1868. 

Mancip Odilia Teresa vodova Richard nata Jacotin, 
d'anni 65, di: Strasburgo (Francia) — Ferrero Angela 
nata Cornero, id. 70, di Rocca d'Arazzo (Asti) — Pe: 
rotti Arna nata Voglino, id. 67, di San Damian d'Asti, 
Invandaia — Rossotto: Teresa. nata Sandrone, id. 84, di 








divisa dei costodi della sicurezza pubblica. 

— Una pattuglia ! esclamò egli colla voce soffo- 
cova dal più olto spavento : salva, salva! 

E senza aspettar. allro se la diode a gambe che 
pifeva il vento lo portasse. 

La paura è contagiosa , massime in quei certi 
momenti in cui c'è davvero buona ragione d'averla. 
Gratligna levò ;il capo, vide ancor esso le ombre 
chie si avvicinavano ‘e. noa, guardandoci tanto pel 
sottile, ora che il colpo. era fatto, pensò. miglior 
consiglio Il porsi in salvo egli pure, e via di corsa 
dielro Hargaccio clie già era sparito. 

f due nomini cho Sopraggiungevano, erano Ma- 
volano ed Andrea. 














dei i 


Maddalena, penetrata iu Cafurnao, aveva trovalo 
| Giun-Luigi ancora tuto assorto nel suo lavoro. 
| — Fitalmente, esclamò ella con voce concilata, 
iukapice di frenare la passione che la padroneg- 
| giava ; finalmente conosco .il nome di due delle 
lito rivali : 1a Zoe e la contessa di Stsfferda, 
| Gian-Lulgi levò verso Maddalena il viso tra cor- 
rucciùto € stupito, e corriugàì la sua bella fionte del 
a puro modello, greîo, 
— Come lai tu appreso codesto ? domandò ‘egli 
Vibratemente co) actéato di autorità immperiosa, 
Là giovane esitò, 
— Parla: riprese jmpotuoso al impaziente il me- 
dichiino, 
Maddilona, che con Juiîgi nou svpeva fingere e 
che lo temeva troppo: peri non. obbedirio, rispose 
(chie ciù le gra stato detto da quel copaì Baruuba, 














| 














Carmagnola — Massia Giovanni, fd. 70, di Torino, mac: 
sta — Più 5 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 

il giorno 181 giugno, 1568. 

Maschi 9, femmine 4 — Totale 18. 
SE 
Osgervasioni meteorologiche fatte nell'Ossorvatorio astro» 
a metri 276 sul Ticello) del mare. 

15 giogno. 
—_=—-e-r-t©—r 
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Stato 
3; |atmbaferico 
è 
S2,NE deliolo. (coperto 


85/0 /debole, | 
di |calma 
16|50. debole 











41|8 debole [nùv. pi ser. 
tifleatma, scr. mu. 
Temperature estreme al nord | minin 17,9) 
in gradi contesimali imassima 2812 





Pioggia millimetri 0,9. 
Temperatura minima della notte del 16 18,3. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
17 giugno 1968, 
Nascere del Sole, ore f 33 — passaggio al meri» 
diano, ore 12 20 — tramonto, ore $ 
Nascoro della Itama, oro 2 11 matt. — passaggio al 
meridiano, ® 29 matt. — tramonto, oro 4.95 sera. 
Giorno della luna 97° 
le eaoe “ ”] El 
IMPOSTA FREDIALE NEL, PIEMONTE 
È NELLA LIGURIA 
Agli articoli proposti dalla Giunta della Camera allo 

Scopo di regolare il contingente dell'imposta. prediale 

nelle proviticio del Piemonte © della Liguria, che abbiamo 

pubblicati în uno de' numeri precedenti, crelinmo utile 
fat seguire i muovi articoli presentati nella seduta di.sa- 
lato dall'on. avy, Diancher in surrogazione di quell. 

Sono il risultamento della riunione tenutasi dai ‘rappre- 

scutanti dol primo compartimento, elio Venerdi travavatsi 

a Firenze, e se la maggioranza della Camera consentirà 


colla maggioranza di essi, possono considerarsi fin d'ora 
come approv 


Art. 7. dl contingente totale d'imposta dî fondi rustici 
pel compartimento del Piemonte © della Ligurin sarà pel 
secondo; semestro 1861, e; per gli auni 4845, 1856 e 1507, 
definitivamente ripartito ed esatto in proporzione delle 
quote d'imposta, precelenti alla legge 14 laglio 180%, ni- 
moro 1891, ferme le disposizioni della legge stessa con- 
‘sernenti i territori di estimo lombardo, i terreni non cen- 
siti © gli senti. 

‘Att. 8. Per l'anno 1888. il contiligente totale d'imposta 
di cuî all'articolo. precedente, sarà ripartito. fra le. pro- 
vincie, giusta la tabella A annessa alla presente legge, 

Art. 9. I contiogenti provinciali di cui nella tabella nu- 

ingenti coniunali, e questi 
fra i singoli contribuenti in ragione delle rendite loro 
precedentemente accertato, o. che verranno rettificate e 
‘stabilite per le disposizioni Jella presente legge. 

‘Art./10, Pei contribuenti © pel Comuni che. presente: 
rontio richiami, como pei Comuni cho verranno indicati 
dalla Commissione provinciale; di cui ‘nell'articolo se- 
guonto, si procederà ad una revisione! e rettifica. delle 
rendite procedentemente accertate. 

I reclami dei Comuni e dei contriuenti potranno-ari 
tanto. in'via assoluta, che: comparatica, e la revisione po- 
trà essere tanto parziale che. generale nel singoli Comuni 
0 nella intera provincia 

‘Art. TL Le operazioni di revisione e di rettifica e Ja 
determinazione dei contingenti comunali d'imposta ssn- 
ranno in cinscuna provincia affidate ad una Commissione 
provinciale composta di consiglieri provinciali in numero. 
di dae per ogni circondario, e saranno eletti. dal Con- 
siglio provinciale fra i rappresentanti dei mandamenti di 
ciasenn circondario. 

1 delegati dol Governo in: numero' di uno por ogal cir- 
condario saranno nominati dal ministro delle inanzo, 

Lo norme giusta le quali Ja Commissione: dovrà pro 
cedere: né' sto avori, sarano determitate por decreto 
reale, Il quale stabilirà gli opportuni temperamenti onde 
possano lo; operazioni di rettifica essere. compiuto ed i 
Suoli forimati entro l'anno 1868, 
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di cui fra loro si era discorso la. mattina di quel 
giorno madesimo. 

Ul medichino impallidi leggermente, 

— Ma quel demonio sa dunque tutto! esclamò e-ti 
non cercando punto di dissimulare l'ingrata sor- 
presa e lo sgomento ch'egli, provava. 

— Rossicurati: disse sollecitamente Maddalena, egli 
nun ha parlato altrimenti di te, me del dettor Quor= 
cia; ed all'esistonza: del medichino ha protestato che 
ei non ci credeva il meno del mondo, 

Gian-Luigi scossa la lesta niente rassi:irato. 

— Folle che tu seit E' li ha detto così per in- 
inoarti, Come e perchè vubi tu che a te parlasse, 
del dolor Quercia e delle sce amanti, s'egli non 
sapesse 0 non sospellasse manco che quel dittr 
Quercia son iv? 

Maddalena suvraccolta dall'evidenza di ‘codesto 
argomento, chinò il capo, «paventata essa vure della 
conseguenza dî tl fitto, 

— Per Dio esclamò Il wedichino, stringendo il 
pugno, levando. il capo con fiera mossa e saettando 
uno sguardo alla volta, quasi volesse. sfidare il 
cielo, La fortuna, che finora mi ha secondato; sia 
ella per. abbandonarmi adesso rel migliore? Sul 
punto di raccogliere le filu della trama così. pa- 
Ziéatemente e con tanti pertinacia tessuta, debbo 
io vedermi. ad un tratto per l'uscuro colpo. d'uno 
agherro, troncere. i nervi ed impedira l'oporaf Al- 
meno questo ingiusto insensato del destino mi lasci 
scendero in: campo e principiare la lotts; ch'io cada 
li în mezzo, se non è mia sorte il vincere, ma 

































voravolo avviso dei Ci 
finanze potrà autorizzare il riparto dei contingenti comu- 
nali fra i singoli contribuenti sulla. baso degli alliira- 
menti catastali. pi 

‘Art. 13, Perl'abuo 1869 il ministro delle finanze, te- 
nuti formi i contingenti provinciali quali: risultano dalla 
tabella annessa sullà baco, delle operazioni precedenti , 
tenato conto di tutti gli. elementi raccolti sugli uffi 
reali o presunti, uditi i Consigli pr 
glio di Stato, delibererà il riparto di tutta l'imposta sui 
fondi rustici spettante a ciascuna. provi 

‘Art. 14 Ti fatta facoltà ni Comuni del. compastimento 
plemontose:ligure di far rilevare (e completare a loro 
speso Îe mappo dei rispettivi territorii 6 îi rettificare le 
mappo esistenti, Le norme, secondo le quali; si dovrà nro- 
‘codore nellò operazioni’ predette, saranno determinate per 
decreto reale, ì 

‘Art. 15. Medianto regolamento da'approvarati per de- 
creto renle snrà provveduto alla consereazidhe delle mappo 
è degli altri documenti cousuari, come pure alla regola- 
rità dello volture ‘d'estimo in base alla logge. 

Collo stesso regolamento saranno. stabilite le" norme 
giusta la quali i Comuni potranno applicare ai boni 
tici il nuovo ‘estimo in base al rispettivi, contingenti 
imposta ed alle rondite accertate e rettificate. 





























Tallin: A. 
Provincia di Alessandria I (2172851639 
Mi, di Conco » 2006m0o gi 
MH di Genova » ‘908,005 97 
Ta. di Novara . 8 
I. di Pavia » 16 
Il. di Porto Maurizio » Ti 
It di Torino » BMObAt 95 


Pubblichiamo il progetto di legge. presentato dal 
ministro Cadorna sulle. incompatibilità. parlamen= 
tori: 

Art. 1..1 mombei ‘doll Parlamento, che fossero promo- 
tari di una concessione, 0 concessionari, 0 subconcessio- 
nari, 0 direttori, 0 partccipanti. all'ammiuistrizione, o 
costruttori, o subeostrattori, 0 per qualsivoglia titolo te- 
tributi da'una socictà od impresa, la cui esistenza. le- 
gale dipenda da approvazione data o a darsi per leggo 
0 per decrato del Goserno, quand'anche si tratti di So- 
cietà od impresa non sorvenuta neppire escatualmento 
dallo Stato, non potratno. prondor parte negli uffici, 
nolle Commissioni © nella Camera; allo discussioni e alle 
votazioni che abbiano: per. soggetto le concessioni le'So- 
cietà ad Imprese, od un affare qualsiveglia; in chi! essi 
siano in nno dei detti’ modi interessati. 

Art.2, Ove si tratti di Società od imprefo soyvenute 
‘qualsivoglia modo, od: anche solo eventualmente dallo. 
Stato, oltre al. divieto confenito nell'art, 1°, i membri 
della Camera elettiva, clio- dopo la promulgazione della 
piresonto leggo assumosséro alcuna delle qualità contem- 
late nello stesso articolo, cossoranno di esser deputati; 
€ ciò quand'aocho rinunciassera agli stipendi; od, emo) 
‘menti che avessero dalle dette Sreiotà od imprese. 

Essi potranno essere reletti. 

‘Art. 9. Le disposizioni dei prosedenti artioli atranno 
parimenta applicato ai deputati, È quali fossero. perso- 
nalmente vincolati collo Stato per. concessioni o, per con- 
tratti di opero. 0) somministranze: 

Noiy come già l'unno scorso , sosteniamo ‘questo 
disegno di legge perchè urge di provvedere ad un 
assetto più economico e regolare dei bilanci ; eda 
questa necessità non si penserà mai seriamente fio- 
chè. avraono voto, nelle materie finanziarie ‘persone 
che Iscrano sui bilancî, mentre questi si dovrebbero 
votare esclusivamente dai rappresentanti dei ‘con- 
tribuenti. Per esser logici converrebbe anshe esclu- 
dere dalla Camers tutti gli impiegati he hanno uao 
stipendio xul bilancio, meno i ministri ed i loro se- 
&retori generali, ma mentre tendiamo a questa più 
radicale riforma è opportuno adottare la legga; Ca- 
dorma, che è.un bel passo verso la Messa meta, Vi 
torneremo, sopra, 






































Rayenna, giunta a Firenze, per conferire col Go- 
torso alle condizioni di quella città, è. stata ri- 


cevuta ieri, doménic», a mezzodì, dal minitro dell'in 
terno. 








ch'io cada colla gloria d'in'ecatombe di vittime, 
colla superbia d'un e‘mulo intorno di rovine da 
me fatte, vedendo tremante e pallido, per ispayento 
‘quel mondo sciagurato ‘@ codardo che mi vincerà colla 


forza de'suoì ordini; ingiusti: ‘Erostrato, ch'io perisca 
‘almeno nella gloriosa aureo!a delle fiamme da ne 
suscitate!.... Ma cadere in mamo della Sbirraglia, 
ma morire ignobilmente; per ignobile:supplizio sopra 
un patibolo!... Oh. Catilina, tr almanco mella tua 
sciagura haî avuto. on fine condegno. E în questo 
momerlto forse è giù tratto il dado della mia sorte... 
Ahi la mia fortuna e fa mia vità sono ‘sulta ponta 
del pugnale di Graffigna. 

Egli finiva appia di pronunziare questo. pievi 
che l'asile: persona di Grafligna medenimio 
nuava colla sun andatura felina in quel lusale, 

— Niente paura: disse l'assassino trafeloto dale 
l'aven corso; il puggale ili Gr 
Quell'uomo nen può contor più i, segreti da lui 
che ai vermi del sapoler. 
diceodo mustravacalia luce. rossigna della 
lompada la lama saoguinos> del sto pignale. 

gran dormgio, — que: 
feroci passioni @ ‘ili delitti 
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accese passioni vedromo agita, ma contenute a1- 
manco dall'unestà dell'animo e dalle forme ciyiti der 
l'educazione: rechiamovi al ballo dulla baranessi X, 
dove. sappiamo dover convaniro, parecchi. fra gl 














portanti personaggi dal nostro racconto, 
(Cartina) Virromo Rensezio, 


























TI marehioso Rudio) è 
poli. 


ripartito eri sera (19) per Na: 


Alibiamo; da Roma clie, dietro richiesta. del Governo 
fodorale svizzero, fu ivi arrestato l'assassino dol Sindaco 
di Chatillon (hel Vallese, di nome Giovanni Ifiboden, che 
vi si era rifugiato, flagendo di volersi. arruolare nelle 
iruppo del Papa: ‘Si. farà luogo alla regolare cstradi- 
‘ono. (Perscveranza). 








La Correspondanee Ialicino del 14 corrente reci 

Nel suo numero Well°11 corrento il Journal de Pa 
annunziava che il Governo italiano: aveva trasmesso al 
iguior Nigra delle into istruzioni sopra un progetto di 
transazione col l'apa solatisamente. si beni dell'asso: ce- 
eleriastico, e: diceva crodore cho il rappresentante jta- 
liano avesse contorito sti talo argomonto col signor Do 
Monster. 

Le hostro particolari informazioni cì mettono in grado 
di affetinare cho ll notiafa data dal giornale pori 
Ttifati fl signor Nigra nou pu 
tiri. dell'imperatoro. Napoleone di; un 
progitto clio esisto soltanto nella. fantasia do. novel- 
ieri. 






















Da'informiazioni di ta lettera da Berlino) abbiamo chie 
sona stato decrotate nuove fortificazioni a Kiel e a Ma- 
‘gonza per trasformarle in pinzze forti di prim'ordine. 








Mercoledi della settimana scorsa uno spaventoso ura- 
‘gano colpi Lons fe-Sauiier (Francia)..I lampî e i tuoni 
continuarono per lutfga pezza, cd una pioggia a torrenti 
ni è rovesciata sulle’ piazzo e sulle vie trasformandole 
in Jagbi © torteoti impetuosi. L'acqua nei giardini era 
alta più di SU centimetri. II ponte presso il quai Val- 
lière) fu. pressochiò iistrutto ; il muro del quaî', scavato 
n diversi punti, rimase în 
librio. II marco di ciuta del giardino; di 

ilframiente rovesciaro, 
Ta strada ‘cho conduce alla stazione della ferrata fu 
tagliata in più luoghi, il marciapiedi tatto rovinato e rî- 
«stili. La rotonda che serve alle mac- 














l'ospedale ‘fa in- 











chine tuttà ompita di terra è muri di 
lè porte în pietra farono rovesciato dalla violenza ella 
cottente. 


I danni materiali sono considerevoli. A. Montmorot 
villaggio. distanto tre chilometri da Lons-le-Saunler , le 
abitazioni e. lo. cavo scomparse, A /Siibief , frazione i 
questo Comune, gli abitanti hanuo dovuto fare un argine 
per sulvarsi da certa inondazione. 

I propriotari dci terreni posti sul ciglio del fiume, 
hanno sofferte ‘enormi perdite. Tutta la. notte a Mont: 
morot si suonò A campana a martello. 

‘A Ghillos il ponte sopra la Sone distrutto; 

Al Gourbduzou il molino fu tatto sortimerio. 

A Macornay tutte! le vigna rovinate, le terre e le strade 
devastato. Il pouto sopra il qualo: passa la grado strada 
di comunicazione n. 4, attraversante la Sorno, fu strari: 
pato dalla violenza lella correuie. 





Notizie Commerciali |ft7 è rata 


ma giacchè si è fatto 





discussi 





siows, 18 giugio, — Affri iu sete a 
a prezzi formi, 


Le sete asiatichos s0n0, domandato. 














a casa Tiumbtit ,.al dissopra. del ponte , fu istanta. 
neamente fuondata, e il locatario ebbe appena il tempo 
di foggira colla moglie sulle spalle, i figli în braccio, ed 
‘ndo già nell'acqua fino alla cintura , dovoito ad una 
corda che gli fù gettata la salvezza di sè e della propria 
famiglia, 

‘A Perrigny, Parnessideos, Chillo Montaigu, Rovigoy, i 
guasti ono etiorini € la grandine ha aumentato le pro: 
porzioni del disastro; E così în molti altri Iuoghi. 

Finora non'si sa il htimero delle diitime del resto la 
inondazione è l'uraigano pigliarono ina. grande estensione 
di Tnogli 















È beemata da alcuni ‘anni la diffidenza e la gelosia 
chò' esistevano tra l'Inghiltorea in Russia, relativa= 
mento ai loro movimenti diplomatici e-militari nell'Asia, 
‘quantunque diminisca ogni giorno la distanza che se- 
para.i posselimenti di quelle duo potenze. Tuttavia quei 
Strtimenti:now sono cessati ancora del tutto fra gli In- 
glosi, © Îl Morniig Herald se io fece recentemente or- 
‘ano n proposito dello recenti tato, dalla 
Russia nell'Asia: centenlo. Sì sgomentò esso. nel vedere 
omal contigui ‘i possedimenti dello; duo: potenza alle fron- 
tiere dell'Alganistan © scorgo la mano, della. Russia nelle 
lotte. onde sono teatro il Cabal ed'altre contrade. dell'al- 
topiano afgano. 

L'Invalido russo, fa dimostrare invece: che' ancorchè 
i Ruini si stabilissero a Samarcanda è a Khogend non 
potrelibero tuttavia csercore influenza su quelle contrade, 
da cui li separano inmensi deserti e insuperabili catene 
ii montague. Veramonte non si può supporre una inva 
sione. russa nell'India, nè un'impresa inglese iu Siberia. 

Del resto le conquiste operate nell'Asia centrale non 
talentano neppure generalmente ni Russi, Per che T° 
valido russo! contestò da; prima, la realtà. dell'impresa 
‘doll Bucaria 0 della. presa; di Samarcanda, cui fu po: 
costretto a confessare; Non si veda senza inquietudine 
crescere la lista già numeroaadelle provincie conquistate 
chie contano, tanto, e sono. sì difficili a conservare, La 
nuova, provincia del ‘Turkestan ‘trovasi in fatti/in uno 
‘stato di effervescenza, che cagiona assai, ansietà 6 sarì 
causa di nuovi sacrifii di uomini e di denari, che. con 


ragione increscono ora alla popolazione più che per lo 
pacato. 


nrr——————_——— m@ 
CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI; 


(Nara, corrispondenza) 
Firenze, AS giugno. 

Nella tornata del mattino la, Camora hà approvato 
quattro disegni di leggo: — lavori nel porto di- Palermo; 
— sendita al Musicipio  d'Acqui di quello. stabilimento 
balneari; — cessione di un fabbricato demaniale alla 
‘Società l'incoraggiamento d'arti © mestieri: di Milano; — 
ferrovia ‘a cavalli da Torino A Rivoli; — intorno a' qua î 
non ci fu a dir ‘ente ‘o poco mauco. È quiudi si è s6- 
ctipata di cinque edizioni € non più, di cui non franca 
Ja spesa d'intratirnorsì, como. per l'appunto. non_si pi 
gliarono guatî pensiero i quararta è cinquauta: depitat 
rimasti nei loro stalli: mentre sì riferiva sopra di esse. 

Sì riprese la discussione, della legge sull'aumento delle 
contribuzioni dirette, 0 a. dir;meglio, polshò la. discus- 

































rave orrore il parlarne. | 10 Buoi da 
malo. dî portarne la | 18 Idem da 
io Parlamento. tauto ‘valeva ap: | 17 Vitelli da 





plicarla , ed ‘applicandola non commettern | IG ldem | cda 
muova ingiustizia n scapito del nazionali. 
E tanto ciò è voro: che la notiria dell'im. 





33 Moggio da 


Oggi passarono alla Condisione 49 balli | posta init) piuttosto in senso di riulzo (che | è/fa paglia cent; 45; 


organzini, Bi balle tramò , 67 ball 
posato 119 balle, 





toni 50,65 butto. 
TI moteato' fu uthole; 


9 dij Fair Bongui 8 518.d. 


Glipg Upland 30 cente. 1 [ceca 








greggio, | di ribasso; però non possiamo andare certa- | _giuto dr 
20 chilo: | monte molto gloriosi di un rislso. cha porta 
grawmi. il nostro 5 per conto a 

pivsReoOL, 11 giuzno, — Vendito di co | stacco degli intarossi; 0° quanto la mar- 

china parlamentaro sta votando) non altro 

che. imposte a maggior gloria 0 henefrio d 
Mididling Orloase 11 113 di; Fair Duolloreb, | tutti gli scialacquatori. militari ‘e civili 

Ma altro è il votare, altro è il percepire 

muova ronk, 10) giugno. — Cotone Mid | le imposte; ad altro d' {1 percepirle , ed altro 

Î rivino alle! casso govornative , a 

Baud 41? if, — Oro 139.811. — Cambio | non sî perdano fu mano. del casaleri od ‘al 











I; alla vigilia dello | jore. 


secondo taglio. 
Viuono: 


randine 





sò Londra 11018; trimonti. ni 
‘sanata, 10 Yiugno, — Petrolio raf: || Dell'assomblea ‘cho ebbo luogo! 1 19/cor- | "A®SONO: 

pito tipo biauco, 6 Ii'osat (Sole). |ronte n Firenze degli azionisti. delle ferrovie 

"APR Meridionali terremo altra vulta discorso; per 








CITTA" DI PINEROLO.— Maxazi pui noszoLI 
Risultauti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del. giorno 15 giugno 11868. 

Qualftà superiori, da Ly 80 a 99. — Comuni 
da L. 56/a 78 —Joferiori du LI a 55. — 


blignzi 


Presto medio ‘lira !75 98. — Quantità, miria- | BORSA DI PARIGI — 15 giugno 1888, 



































ora ci basti 
Bocietà non è cattiva _e cho pienamente è 
giustificato i) prezzo dolle. azioni e dello ob 















ire che In. situazione della, 



































L: 8) a 430 caduno, 


Il fieno nei dintorni, vale cent. 30/al miria 


raccolti: fa Megala è mietibite, il 
trumento e Ta moliga nbbisoguerobbero di ca- | Ferrovie Vittorio Emantele 


Bachi: ill raccolto ju generale è ‘assai | ‘Cambio tu Londra 


L'aragano del'9, misto. di vonto, pioggia 
me desolò ‘parte di questo terri- 
torio in modo che molti:agricoltori sì vedono 
avanite le loro belle speranze formate sul 


MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza), 
Il frumento è stazionario ; segala, 
‘meliga e riso tendono ‘l ribasso: 
Mercato pochissimo animato, 
Prezzi dei cereali venduti in questa città | "anca a 1606, 
dal TALI giugno 1808. 











ione degli articoli di questa logg 
di salito; si tontò cominciare 
Vonisioni riforeatisi al riparto npo: 
Ha fondiaria del Piemonte @ della Liguria, che alla mag- 
gior oa della Camera può sombraro appiccicata e quas 
fior di luogo, e a codesto proviacie deo parere priaci- 
paliscima e capitale. 

Non istavano di fronte due a più proposiziani, atteso: 
ché' la Giuota aveva rinunciato agli ‘articoli che, giorni 
0n0 credetto dover presentare per risolvere, lo'quistioni 
sollevatesi cost da due’ o; tre nani a tale riguardo, 0 di- 
AMOR e da IVI e La GEO 
Rorevole avv. Biancheria tomo della. massima parte d 
rappresentanti del ‘Piemonte e della Liguiia. La seco 
sità e l'urgenza di provvedere alla ingiusta distribuzione 
dol contributo, derivata dalle leggi del I8U4 e del 183, 

oschite o mnmosse da tutti, e specialmente dal 
Aliniateo delle finanze che confessava, narebbo pet tor- 
nare malagevole l'applicazione di ua terzo decimo d'im- 
posta, se Don si rinediava alla ingiustizia commessa pron- 
tamente rd elticacemento. Ma stavano di fronte interessi 
contrari di una'o, dhe provincia verso di altre tre o quat- 
tro: © di qui le contestazioni, tcatativi di rendere vana 
‘ogni equa siparazione, ogui conciliazione, 

La spiacevole controversia, lia speravasi ion sarobiie 
suscitata, venue sollemnta dal Custagnola, rappresentante 
dî Chiavari, e trascinò distro A sò Il Valerio e Îl Fer- 
aria, Comunquo coonestato da raginni di convenienza ; 
di opportunità, i discòrso, del: primo diretto a conseguire 
si lascinssero Îa eoso nel Lellasseto in cut si trorano, 
fino a tanto che il Ministero non esegulsca. le preferi: 
ion dll agg del NGI gica 1. conguaglio divo 
dell'imposta fondiaria (o ciò: mentre pec l'appunto, fi mi: 
nistro Diguy protestava non poterlo con quella speditezza 
l'era richicota dai bisogni della finora e da'giusti Ta= 
menti dello popolazioni); fu un pintire, e' nient'altro, in 
beneficio di ‘qualche circondario della Liguria che' ha 
mono în mano di ci odditatto de risultamenti 

dello rendite tetritoiali; 

dl pari, comonque giustificata dalla spezie di pro: 
tie mossa dal. Castagnola le risposte e le argo- 
nentazioni del Valerio 6 del, Ferraris non furono fu 80 
tanza se non argomentazioni © risposte rivolti al rape 
bresentante di Chiavari anzichè all'appositore delle pro- 
Posizioni presentate al giudizio ‘della. Camera, La ra: 
Elone € la giustizia cra ciò non di‘ meno dalla parte oro; 
© già lo aveva dimostrato chiaramonto il. relatoro Sella 
‘ot un lungo, minuto © accuratissimo discorso,  ch'ogli 
Dremetteva n ‘codesta discussione , © di cui, dolendomi 
snianchi spazio © lcpoia scrivere tin sunto ‘almeno ; 
Saronio aio racogliesto dal resconto ufliate 1 cl 
principali 

Pereiò, la Camnora mon si arrestò dinanzi all'opposizione 
del Castagnola 6 , tolta di mezzo. la questione pregi 
ziale ch'egli avevà proposto , determinò di passare allo 
same degli articoli presentati dall'on. Biancheri. 


























































































Alla Pitria di Napoli scrivono, da Firenze essere 
quasi dell tutto, aggiustata la questione del debito 
pontificio fra il Governo; italiano (ed il: papale. 

Lettere, dî Roma assicurano che, in occasione dei 
matrimoni di cosa Borbone, i vari rami della fami- 
glia sì accordarono. in una lega oftensiva e difen- 
siva, auspice la! Spagna, (Dispaccio particolare: del 
Piccolo Giornale di Napoli). 

ce 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 


Von lona, A: giugno, 
Uossi do Riu Janeiro , 24 inoggio Tre mula al 
Ieati occuparono; il 3 Inaggio pirte del Ghaco (?) 









I85a I7) id 
63.0 180 
da 
Ti a 20 coduna. 





Rendita Francose 8 010 
Rendita Italiana 5 0/0 fine mese 
(Valori. diversi). 
Ferrovia Lombardo-Veneta 
Idem Romano 
Obbligazioni Romane 





Obbligazioni ferrovio Maridionali 


Prati lo! frequenti ploggie sono propizio al | "Cambio sull'Italia 


Vienna, 15 
Londra, 1 


Gonsolidati Taglosi 
Chiusura molto ferma. 





liana ni contrattò da 51 








Ven» | 74-75 n 74 85 per fino mese. 


razioni. 
Demaniali a (19 e 418. 


























di Genova — 13 giugno 1868: 
Alla nostra Borsa. d’ oggi la Rendita ita» 
2 58/65. por con. | Contolidato 019. Goutratti del mattinotn cm). 

tinti, 10 da 54 75 a 5A 8% per fine mese. i 
XI Prestito. Nazionale ai. contrattò dalie| 2 ® 10.90 90.40. 1010,05. (55 16). 


Negli altri titoli. non ai conchiusero ope: 











innanzi Humaita , donde: i Paraguaiani ritevevano 
soccorsî, Le truppe. paraguaiane che tentarono, di 
opporsi © riprendere la posizione furono: raspinte. 
Th seguito: a' questo fatto la fortezza d'Iumaita vene 
completamente investita, 











Vienna 45 giugno; 
pe Napoleane ritornerà qui oggi da Praga. 
Delgrado, 45 giugno. 





ti pri 


Vennero! fut nuovi; arresi 

Arrivano da tutte! le parti adesioni sulla scelta di 
Milano a-principe regnante. 

Darmstadt, AS giujno; 

Assicarasi che il Gove;no!convocherà fra brave le 
Gamere e proporrà un prestito di un milione di: o- 
tini pei bisogni militari straordinari. 

Belgrado, 45 giugno. 

I funerali; dell principe, Michele riussirono ‘magni- 
fici. La principessa, Giulia @ (tutti ‘i rappresentanti 
delle; polenze, estere vi assi-tevano. 

Assicurasi che la principessa Giulia avrà l'incarico 
di compiere l'educazione: di Milano; essa parteciperà 
alla reggenza. 





Parigi, 45. giugno (notte): 

Goltz perl iersera. per. ms. 

W principe Milano non è ‘ancora partito: da. qui, 
Probabilmente partirà domani: : 

La' Patrie assicura che il principe Napolerne dif- 
feri il viaggio a Costantinopoli @ ritornerà direttà= 
mente;a Parigi, 

Una lettera da Araxelles dice che nutromsi timori 
circa la salute del principe ereditario, 

‘Belgrado, A5 giugno. 

Il Governo provvisorio. domenderà. all'Austrta la 
estradizione di Karageorgevic, che è sempre indi- 
cato come capo della: congiura, 

Stanley spedì una'ota în eni dice: che agirà con 
fermezza acciocchè la questione serba venga sot- 
tratta alle influenze estere e risolta secondo la vo- 
lontà. della Serbia. 


ll Governo spedì, Ristik ‘a Parigi: per condarra qui 
il principe Milano, 





Nuova York, & giugno. 

I democratici rimasero vincitori nelle elezioni del- 
l'Oregon. 

ll processo. Davis è aggiornato sino. a ottobre. 


Avvenne a Washington ua, conflitto ‘fra. negri 6 
‘democratici. 





Bukarest, 45 giugno, 
li Ministero ritirò.1e: dimissioni, . 
Un messaggio del: principe scioglia il Senato e 
ordina nuove elezioni. 

Le due Camere sì riuairanno fra 40. giorni. La 


loro sessione continuerà. provvisoriamente: ‘fino; al 
26 giugno, 











Ristoni Manco gerente, 


TEZ 
Parigi, 45 giugno, |\non indifferente ; ‘tenuto: conto. della. cireo= 
(Chiusura della Borsa ) 


atanza ‘che questo ‘fondo ron ha liquidazione 

— 10.97 | che ogni fine: dimore. 

— 58,05| Siamo adunque in pieno rialzo da tutti i 
lati, nè. compariscò ‘all'orizzonte ‘politica al- 

— ‘iggi|[cuna nube ebe:minoei ‘tetnpenta. 1° &apitatisti 

0a | stanchi dell'osio del ‘oro danari non hagno 





gi | che ud affrettaraî altrimenti giungeranno tardi! 
‘si | Pa noi oggi qualche offerta di Rendità in 
‘198 | prinoipio di-Borsa faceva: credere a dobolezza, 
118 | ma tosto te ricercho. raffermarono il mercato 
7 er cui sì rimase a prezzi discreti, cioè 352 
giugno. _ |) lectora, N6.10 danarb. > Se 
Tit 10 || Banca 1610.-Prestito nazionale 71/85. De- 
giugno. | maniali 424. Banco Sconto 18. 
05 — | Orodebolo.a di 








Camidra ‘di Uommerelo cd Artà 


e) 


16 giugno 1868, — Fondi: pubbllet. 





15 05 10.06 





so sa 10% 


Corso legato 95/17 Hf. 

Prestito Nazionale 1868 6p, 010, C..d. {g. p.jn 
0. G. 74 70.78 50175. 0. dm. inc @. 
2010 75 75/75 05 75/76 05. P, 75 95, 

Azioni Banca Nazionale, Contratti d. min o. 
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‘gracmi Apa senta : n 16 50| 1001 ra n vi tre mesi | Asini Ranco Sconto e Sete Ci del m. inc. 
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n a sio = gig z| 10 dol it da , 892 TE i VATÈXA PRI BORLOLI,:-—.Nofinie telegrafiche. 
Lesiisimtria Gv medi 87 06 | |M Frasi lio e e A e i Bollettino del GIOFRO 45 GUgNÒ 1868, | =" ce cre 
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A MALATTIEPETTO 








CIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 


Bottega SM en 


BAGNI DI VALDIERI 
(PRESSO CUNEO) 
Apertura il 30 giugno 
Cura termali - Cure iaropatiche 

Prezzo giornaliero L: 7 50 
Dirigersi , in en) allo nl 
TRO IATA . Carlo, è pr] 


Quintino. 
A 


un alloggio di 8 


Da: rimettere sineret posto in 



























Balbo, (oro.8 118) —. Opera 3? 
Mense — Ballo II patto infr 

Altieri (ore 8.119) Opera Z'Elicir 
d'amor. 1 

Circolé Milano ‘(cre 1) > La 
Drammatica Compagnia, Capcha 
csporrà: Marito e.mpglie (a: me: 
chera, 








lita 


TROMBE 


contro 


L'INCENDIO 














sai | via' Lagrange, N, 29) secondo piano, 
Mira de Srdiafiche: cono | opra gli amnociati mai Secchie, Tubi 
Spin "Geta nos gi ceri | Da alfiiare 0 da vendere ; 
osenta: Roberto! il diaoolo — di 
TUO randa. mao dele geo e IN RIVOLI si 


crascinte mella barbera: ‘casa di oltre sedici membri con giat- accessorii 
‘dino.. Far capo in Torino, via Bottero, 


N. 16, piano 1 1879 














Tricanto volontario 
ic 

jjorgdl.18_ corrente, e guecessivi. 
a otto a gono da pool 
RO I GE 


Cavallo. ele- 


Da vendere sante da tiro. 


Dirigorni in via dell'Arsenale, N. 
38, alla scuderia, nella corte. 5606 






























Reese) Da affllro OO INNO 1027) 
MI Mn 


PEL 1° GIUGNO PROSS. 

Alloggio al piino nobilef, in. bella 
posizione , signorilmente mobigliato , 
tomposto Qi N. {1 membri, disimbili, 
duie‘entrate , tn) bel terrazzo a pere 
‘folato, acqua potabile in casa. 

Digi ersi alla Segreteria di 
Giornale, 


asti, una quantità ‘di oeganti molli 
d'eppartamento; oggetti di passamazi- 
taria, guargiture ja ottone. cd altro 
relative all'arte del tappezziere, lotto 
per'lotto al figlio oferente 6 per 
Dronti contanti. 

‘fo. Angelo Chiantore 


Estimatore giurato, 


Associazione Bacologica 
Il D' CARLO ORIO 


è partito pel Giappone per fare 
importanione idi cartoni Se- 
me-Bathi pol 4869: 

XII ANNO D'ESERCIZIO 
1 aemi fecati dal D+ Orio 

ebbe allo prove prodi Witodei 

suis fonno altrettanto buona pro 

noll'aleramento în corso; 
Le sottoscrizioni, a° termi 

Pragravima 6 febbraio, si. ricevono, 








1000 pete già mntareimeste! 

10,0 tutti gli ingorgamenti delle indole, dovuti! 
qliori ong poste alte saiicar eno scclati 
Fermesza I il suo. vigore natura. È usa i quelle pare 
Cpatamenie, e sula quale i medici possono sempre comare. 




















anni 











l'ospedale San-Zuigi, di Parigi, specialmente consacrato. a. queste, malattie, 
Esigere [su 
Dicpobit 


3000 abitanti 
BE tolegrafica 


LAGO MAGGIORE 


















BATTELLO 





A VAPORE 


NITTO SUCNIA COVAUY *P 





STA 19 sv7à 100) 








ACQUE MINERALI E BAGNI IDROTERAPI 
DELLA SALUTE 





uo I 0 Wan 
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Col giorno 90 maggio fu aperto 41 pibblico Îl nuoyo stabilimento DELLA 








si ra pronao 1a, Fango Fratelle SALUTE, sotto la direzione del io e dell'e liere 
; la, Frane pa ), sotto la direzione del proprietario e dell'emerito cavaliere dottore 
Rigi a D. Zacchto, Aî vantaggi di cui qui fu rica la natura, concorre pure tuto 








uel.confortabile richiesto in uno stabilimento di primo, ordiuie : quindi Sala 
i conversazione — ‘di Lettura' — di Bigliardo — da Pranzo — Orchestra 
‘© Danze duo volte alla settimana — Cncita eccellente — Vini squisi 
Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. — Prezzo pei Peusionanti dalle L. $ 
‘lle 10, il tutto compresi 

Proprietà medicinali delle due. sorgenti 














VERO ETERE DI MENTA 


Poccetto di 100! Bibite a L:/1 50 caduna. — Si accorda sconto ai riven- 












ditori. — Fabbricate nel nuovo negozio ©. RIOCI è €. confettieri e la Carlina e delle Monache. 
liquoristi, Via di Po, N. 5I, vicino alla Chiesa dell'Annunziata, Torino. L'ACQUA CARLINA & incolore, alcalina, senza odore, d' aggradevolissimo 
— Impiegata nd alta dose, è di un'efficacia incontostabile nello i 
guenti malattie: Dispepsin — Pirosi — Gastrite cronica — Golichie — Ri 








‘nella — Catarro della vescica — Incontinenza di ‘orina — Paralisi, della 
vescica — Blenorreo, ece.; priva di solfato di calce, è eccellente acqua da 
tavola — facilitando assai ‘la digestione. 7 


L'ACQUA DELLE MONACHE: Affezioni croniche al fegato — Coliche 
epatiche — Ostruzioni — Calcoli biliari — Ingorghi — Malattio della pelle 
— Sorofole — Palpitazioni di cuore, ecc. 
SORGENTE IDROTERAPICA, Soa temperata in {le 1e stagioni 
gr. + 7 Reaumur ; sua densità gr. + 
Dott. B. ZACCHEO, Medito-Chituig: 
qgBgr informazioni scrivere alla Salute Lago Maggiore Eannobio. 


LA NOVALESA 


CASA DI SALUTE E STABILIMENTO IOROTERAPICO 
ANNO VI 


Apertura il 14 giugno 1968 
V. Dottore MAFFONI, via Accademia Albertina, N. 8, 








I IN] #0 fue Po, preso 1 Molini dela Roca ovo aperti 
I RAGNI isctpee pl vomini cho perte signore con abbonamento 
pi la corrente atagione. 2875 


SEME BACHI 


sar WIMPOBTAZIONE, DELLA. DITTA 


V. AYMONIN E COMP. 


di JOROHAMA (Giappone) 


RAPPRESENTATA DA 
VITTORIO SARACCO e EOMP. — Torino 














‘Avendo inteso ‘qualche lagninzi' sulla riuscita. di. alcuni Cartoni Beme-Ba: 
gal, Importazione V. Aymonin e 0: di Jokolamg ici faccinmo, dovere di 
tosta far noto che ‘li Cartpni della. predettà Ditta, originari annuali a 
Hozolo. verde, che saranno distribuiti dalla nostra Cata, per la coltivazione 
del:1869, porteranno Ja nostra firma. 

















9526 Y. SARACCO (e; Farmacio MURATORE, Dora Grossa ud OPERTI Piazza Carignano 
ÉT ER I ME NT A ati INCANTO giò ORDINE 
(1* Pubbl.) dè pagamento le precetto 
” Allalenzs cho fà (al titunale 





Con atto d'oggi dell'usciere Vivalda, 
Carlo venne, sull'instanza del: proci 
ratore capo sottoscritto, quale elegge 
domicilio nel proprio ufficio, via Far: 
Bronx, N. 9, pian 1s:casà Cagianl 
notificato a senso. dell'art. ‘141, ‘al 
Matteo! Chiesa, giù residente ip !Po- 
rino, via, Principe Tommaso, N; 7, 
meccanico presso, l'amiministrazione 
della ferrovia dell'Alta Itala, l'ordino 
di pagamento rilascinto ‘da q ito 
tribunalé di commercio li 25 novem 
bro 1867, con. contemporanco. pre- 
cetto a ngare fra giorni trenta le 
L. 272 64 capitali, di cui nell'ordine 
stasi, oltre agli interessi ‘e. spese, 
con difidamento degli. atti esocati 

con tutti i me 
Torino, 9 giugno 1868 
Rambosio Gi 


‘Ampollini ‘per100 ‘bibité a e 11 18@ cadiuno. — Vendibile 
presso il fabbricante @; R, SACCO, confetteria già Ricci, 
via Barbaroux, N. 1, Torino. — Sconto per i rivenditori. 





di Biella tenuta nel giorno 
laglio 1868 ore 8 mattina, avrà luogo 
sull'instanza delli signori Ottino. ca- 
nonico Secondo e farmacista Luigi 
fratelli residenti il primo a Biella ed 
il ‘secondo ad Occhioppo Superiore, 
ed a pregiudicio: del ig. medico, Se 
condino Villa residente‘ Ponderano, 
l'incanto, ©. successivo deliberamenti 
suoi stabili situati in_ territorio 
di Ponderano, cioè. case, giardini e 
campi divisi fn sette distinti lotti 
Biella, 5 giugno 1868. 
Giachetti sost, Dionisio. 





119% 





PITTI 
1 EAUX..DE. COURMAYEUR 
"Le apusoignò doxna conagiasanoo à messiotra los consommateure der Eavx 
de (Cosrudpygur. q Piotoire) que le seul dépét pour l'Italio d présent est 
iesgiedra, îce Giuseppe © Costantino padre e 
ciù; “togola. elle. vis: asilica ‘&’Forta Palatina, Torino, dépositaires des 
Faux minérales do Courmayeur. — Le 1° juin 1867, 
2508. 















Lt (fernieri de Courmayeur; COSSON JEAN JOSEPH. 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 


Con atto d'oggi. dell'usciero Benzi 
Bernardo, instanto. Giovaoni. Truft 
‘sciare. presso. il Consiglio di disci 
plina della” Guardia Nazionale resi- 








Arg di ii ola 


(bio. VIIÎ).:ST-VINOENT (Valle d'Aosta) 


| (CGASA/DE SANITÀ GON STABIGEMENTO, IDROTERAPICO 

































‘ AJPERTURA £0 GIUGNO dente ja Torino, cd elettivamente | 2103 FALLIMENTI 
Qura delle ACQUEKi SEVINCENT IDROPATICA ELETTRICA | presso il canile, capo. Gio. Rum: | di dra Qutriia mi 
Bagni demplici, medicali, a vapore. baroux, N. 3, piato 1°, casa Cogianî, |; Fossano, 
Prezzo :giarnallena.L. €50 e 7 30. asino al bn del gratuito pa Fossano; 
IRECREaa PES tirocinio, venne, a senso dell'art. 1$1 | Il giadica delegato Francesco Luigi 
RIO i uan alicifo Diviogifettore Carletti eavallere | nd pr cr. fto precetto ai So | Nast oa to provodionio fi date 
Pei ali Piovvideiza N. 40, 64 AIIE farmacia Roggero , piazza San fl condo Bogliano, già usciere all'Eco- d'oggi ha fissato nanti di sbyallo ore 








«Quintho, 7 IM Sk-Vineoat, allo Stabilimento. 2397 
» PERIMO PREMIO L. 100,000 
vaglia L- 1/25 ner concorsece all'Estrazione del 1° luglio — Titoli 


interimali x Li" ObDIassioLi 9. — Presso 
Giovanni Ploda agente di tanto, vie Famste N. 0 Tora, i gotle 


nomato IL Apostolico. residon 
a città, di pagare fra giorni 
climate capitali I. 
terossi! e spese a cui venne condi: 
nato colla sentenza di questo R: tri- | per Ja resa' del conto a darsi. dal 
bunale civile 16. febbraio ed. ordi- | sindaci della ‘loro amministrazione, 
nanza #4 aprile 1887, con difila- | per la ripartizione dell'attivo del fol: 
mento degli tti esecutivi com tuttii | limento, & per quegli alti provve 
messi legali. menti che si ravviscranno del caso 
Torino, 9 giuguo 1808. Cuneo, 1° giugno 1568. 
gdo Rambosio Gio. p. c. Capra vice-cano. 


i 





Il mattutine del 6 ‘luglio. prossimo 
venturo l'adosanza dei creditori i 
ina cala di questo tribunale civile di 
Gineo €. di tribuoalo di commercio, 




















ai incarica. puro di trasmettere na i: VA ‘ o 
rinnovazione dei Titoli interi del Banco in Milano pe 
teso. 





mati di tuttii prestiti omessi dal Baz 
2616 









Persa 











DI GRIMAULT E C' FARMACISTI A_PARIGI 


‘sta inliuenza, la tusse si raddolcisce; i: sulorinotturut cessano e l'ammalato riacquista rapidamentola salute. 


Deposito — Torine farmacie Ceresole, e Tarlcco, 





SCIROPPO DI RAFANO TODATO 


TEA OEI mele el aguiai Derchd combatto Ml lnfaimo, i 
‘ina causa 'serololosa! e ereditaria: — È timo del mi: 


uesto titolo che questo, 
mente prescritto. por combattere le diverso afizioni della pello dai dottori Cazenave, Bazia, Dovergio, medici del 


scheduna bocéetta la firma GRIMAULT e C. 
Torino Farmacie Ceresole, e Taricco. 


iù brio ossorsazioni fanno 
vesto medicamento 
coma lo specifico più; certo delle 
malattie tubercolose' di polmone, 
‘è tn cesellente rimedio contro | 
catarri, le bronchiti; i, raftredori 
Sécchi 6 contro l'asma. Sotto la 





Esigere su ciascheduna: boccetta la firma: GRIMAULT E/C. 


POMPE 


= doppio estotte 
er 

OFFICINE, 

GIARDINI 


asciugamenti 


Questo; medicamento, godo a 
Parigi e mel) mondo intero di una 
riputazione giustamente meritati 
Grazie all'iodo cho vi si trova i 
tisiamente; combinato ‘al succo 
delle piante. ‘antiscorbutiche , la 
di cui efficacia popolare, e nelle 





‘orrendo al corpo la sua 





CITAZIONE 
Ad istanza; del cav. Angelo Bergia 
e, Ditta fratelli Gianoglio, residenti în 
Torino, sindaci del fallimento di Ro- 
torto Risso; con atto; d'oggi dell: 
ciere Vivalda Carlo addetto a questo 
‘Tribunale di Commercio; venne cit 
Il fallito Roberto Risso di do 
residenza 6 dimora ignoti: nelle. f 
mne preseritto dell'articolo 181 codice 
procodura civile a comparire nanti il 
Giudice dolegato al fallimento signo? 
Vinaj in uno sala di questo ‘Tribunale 
1° corrente mese a. ore % pome 
diano per vedersi autorizzare I sindaci 
suddetti alla vendita ni pubbliti incanti 
dello merci (ed effetti mobili descritti 
‘uell'inventario; 26. maggio: ;s. 
Torino 18 giugno 1868. 
P. Rossi sost. Martini. 


























use CITAZIONE 

Con atto 10 corrente mose ad jo- 
stanza di Andrea Pons mpprescutato 
di suo Procuratore sottoscritto presso 
cui elegge domicilio venne! citato il 
signor. Luigi Accame già. domiciliato 
in Genova ell'ora_di ignoto dorici. 
Jo residenza a dimora n° comparire 
fra il tormine di giorni 10 davanti il 
‘Tribunale Civile di questa città perchè 
ai dichiari non ostaro_ alla libera e- 
sasione per parte. di esso Andrea 
Pons della sotima di L. 19850 86, 
osistonti presso la Ciusa dei depositi 
© prestitiil sequestro ottenuto dallo 
stcsso Luigi Accamo nel giorno 3 fi 














2u66 


SUBASTAZIONE 
(1° Pubbl.) 


Ad instanza dell'Opera Pia Demat- 
teis: eretta. nolla _confraterni 
Lanzo sotto ‘il SS. Nome di: Ger 
rappresentata dal P. C. Vincenzo Ri 
retta, e. contio Defacis Bonifacio, fù 
Giovanni, residente a Mezenil6; 
Co sentenza 28° gernaio 188811 
tribunale. civile di ‘orino autorizzò 
la vendita. doi beni che infra, al 
prezzo di Li 128 il primo lotto © di 
È. 260. il secondo, ed ‘alle condizioni 
di che nella stessa sentenza, riferte 
in bindo 1° stante gitigno dichiarò 
sporto il giudicio di graduazione, de- 
pitando per. l'istriizione del mede: 
simo il giudico sig. avvocato Spin- 
qardi, ed'ordinò_ ai creditori inscritti 
Sugli stabili cadenti in subueta di 
depositaro nella cancelleria del. 
biumalo le Toro domande “di colloca 
‘zione fra giorni 90 dalla notificazione 
del bando; 

Con ordinanza 23 raggio ultimo il 
residente: di detto tribunale, nor 
Fincauto fs l'udienza del'25 aglio 
prossimo venturo: 

Lotto primo 

to, ‘campo sul territorio di Mo- 
nastero, regione Chios, di are 39, 87, 
coorenti gli eredi. di ‘Comi 
































vio Mi: 
cheletta, Giuseppe Tommasino, Ca- 
bolli Pietro. 
Lotto secondo 
Prato, lrusco;o boschi, sul, terri- 








Gio. Battista, Domenico, Vottero. 
‘Torino, 11 giugno 1868, 
Oral sost. Baretta. 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1° Pubbl) 

‘All'adicnza dol Tribioale Civile di 
Riella del diciotto prossimo, venturo 
luglio avranno luogo ‘gl'incanti degli 
stabili situnti sul territorio di. Pei 
ncogo in /cinque lotti, dei qui 
subasta fu autorizzata Con -sottenza 
fa data ‘98 febbraio i 
stanza; del signor. Ramella! Picchetto 
Francesco fu Giovanni Battista resi. 
a Gossilla in odio di Miniggio. Giov 
Battista fu Giuseppe residente a, Pet: 
tineago, posteriormente. deceduto la- 
sciando in suoi figli, ed eredi’ Minig- 
gio Giuseppe, Maria, Luigia; Lorenzo, 
Quinto, Innocenzo; Luigi e Celesta ll 
cihque” ultimi minori. rappresentati 
dalla lorò madre: Marianna Perino 
ved. Miniggio pure residenti a Petti- 
nenigo, al prezzo, ed. alle condizioni 
apparenti dl relativo buado venale 
del 25 ora scorso, maggio! autentico 
Rolla vico Cancelliere. 

Colla stessa sentenza; si dichiarò 
aperto il giudicio di. griduazione'enl 
prezzo ricavando ‘dalla vendita, con 
ordine ai creditori iseriti di deposi- 
tareauella Cancelleria del profato tri- 
bunale loro domande di collocazione 
‘accompagnato dai titoli. giuatificativi 
tro il tormino di giorni trenta dalla 
notiicanza. del bando, 

Biella, il 10 giugno 1868. 

2568 Regia Piotro p. 0. 


2577 AUMENTO DI SESTO 

Ad instanza delli geometra Luigi 
Sorba di Canalo, Giacomo. Arttsio 
dello stesso luogo, è Gioanni Fracchia 
di S. Damiano, ed a dando di Giam- 
battista , Musso, debitore,  Gioyaoni 
Gimmbetla; (Pietro: lac Giuseppe Ri- 
sardo, Botmnrdino 0 Giusoppe Panera 
8 Francesco Costa, terai posseasori, 



































gosto/1867 presso il' Cav. Guastalla, 
Torino, 12 giugno 1898, 
Huguea sost Martini. 





2189 NEL FALLIMENTO, 








Per la verificazione dei crediti 
sondosi dal sig. giudico: delegato ca 
Della Chiosn fissata apposita ad 
Gana por lo ore 8 mattutino di sab» 
bato 4 luglio p: v. nella solita sala 
dei congressi. di questo) tribunale, i 

invitati a rimottera ‘ai 

















Vassalio,0. comp. e Gioanni Itostagno, 
ditte. commerciali corréati in ‘Torino, 
i loro Htoli ‘con nota su. carta bol: 
lata da liro (una, debitamente regi 
‘strati; ameno: che. preferiscano de- 
positazli in cancelleria; ed a presen: 
tarsi! personalmente, 0d a. farsi rap- 
presentaro da persa munita di‘mau: 
fato autentico, alla” come ‘sovra fi: 
sata tonizione per dotta verificazione, 
a sonso dell disposto dall'art. GI? ‘e 
seguenti del cosico di commercio, 
Saluzzo, 0 giugno 1865. 
Casimiro: Galfrà cane: 




















2100 CITAZIONE | 

Li unciori presso la protura di T 
rino! sezione Borgo) Po Carlo, Falet: 
© presso la pretura. sezione. Monoe- 
nisio Michele Gardoîs, con lora att 
di citazione 6 ‘è 9 corronito mese, 
ulla instanza di  Gissoppe | Muletti 
domiciliato in Torino, citarono a sonso 
dell'art, 141-del (cod. di’ proc. civ. 
Giuseppe Mosca git domiciliato in 
Toriuo indi in Firenze, ora ;d'ignoto 
domicilio, a comparire ‘alle ore 9 
tnattina: delli 11, venturo luglio: nanti 
il ig«pretore di Torino esziogo Borgo 
Po unitamente a; certo Falchera To 
maso ed Ammiaistrazione del Cdrpa 
del ‘Treno, porché ‘il Mosca_yan 
condannato al pagamento di L, 1231/45 
per provvisto: vi. pezzi di’ ricambi 
‘lla bardature, del avalli, e:quanto, 
alli altri: uissistero “al gitdicio. per 
‘accortare la somma cho possa spet- 
tare al sig. Mosca e che possa ver 
dritto di esigere dall'Amministrazione 
per lo somministranze. fata, 

‘Torino, 19'giugno 1868. 


Margaty p. e, 
































residenti în Canale, poîti. in vendita 
gli stabili infradescritti in sottò lotti, 
sul prezzo primo di L. 419, il lotto 
secondo di L: 288: 60, il lotto terzo 
di L. 108, il'lotto quarto di L. 150, 
IlJotto quinto di Li 110, Îl lotto sesto 
di L: 140, ed il lotto. settimo. di L. 
800, con sentenza di questo tribunalo 
cinque corrente; furono deliberati jl 
lotto primo a Gioanai Fracchia per 
L. 4010, il lotto secondo a Giacomo 
‘Actusio per L. 770, il lotto terzo n 
detto Fracchia per L. 118, il lotto 
quarto alli terzi possessorly Rigardo 
per L 880, il lotto quinto alli tersî 
possessori anota- per L750, il lotto 
scsto;a Gioanol Battista Mulasso per 
1.820, ed .il lotto 7. al terzo posses» 
soro Gambetta per L. 7i0, 

JÌ termiue per l'aumento! del sesto 
scado col giorno 20 corrente mese. 

Lotto 1. Vigna di are 82. 

Lotto 2i Prato e campo di are Si, 
cent: 71. 

Latto 9. Bosco di are 19,79. 

Lotto 4: Campo di are 2, 3 

Lotto 5. Prato di are 17, I. 

Lotto 6; Prato di are 20, 52 

Lotto, 7. Prato e campo di are 37, 
cent, 19, 

1) tutto sul tervitorio, di Canale, 

‘Alba, 12. giugno 1868. 

Carlo Briata (cane. 


290 NEU FALLIMENTO. 
di Colestino Biressi fu Piagio, pià 
relidnte in Rondini paolini 


JI giudico: delogato al“ detto fal 
mento, sull'instanza del sindaco Fra 





































‘manilato convo- 
'del sindaco stesso 
di consiglio di. questi 
tribunalo elite f, £; di tribunale ii 
columitolo, alle ore 12 meridiane dol 
sei luglio b. v. tutti i creditori per 
procedoro alla verificazione dei loro 
crediti, con avvertenza di. rimettere 
uel termino di giorhi #0 nl sindaco, 
od alla cancelleria di questo tribu: 
nale i loro titoli colla rispettiva nota 
di eroio fu carta bollata da una 
Novara, 6 giugno 1868, 
Not. Poggio cane. 


Torino) Tip, C.F. 


























